
 

 

Data ultimo aggiornamento: 05/2008 

Pagina 1 di 3 

Data ultimo aggiornamento: 04/2010
 

Pagina 1 di 3 
 

 SCHEDA TECNICA 

DESCRIZIONE  Assicurazione a vita intera a premi ricorrenti. 

DURATA 
CONTRATTUALE 

Il contratto non ha data di scadenza. È pertanto un contratto cosiddetto a vita intera che 
termina o con il decesso dell’Assicurato o con il riscatto totale della posizione maturata. 

PRESTAZIONI 

A fronte del pagamento dei premi convenuti, Assimoco Vita si obbliga a corrispondere: 
a) Prestazione in caso di decesso dell’Assicurato (capitale caso morte): in caso 

di decesso dell’Assicurato in qualsiasi epoca avvenga, è previsto il pagamento, ai 
Beneficiari designati in polizza dal Contraente, del capitale maturato fino alla data di 
richiesta della liquidazione per decesso. 

b) Prestazione in caso di vita dell’Assicurato (capitale in caso di richiesta di 
riscatto totale): rappresenta la prestazione erogata dalla Società al Contraente 
dietro richiesta di riscatto totale, a condizione che sia trascorso un anno dalla data di 
decorrenza e che l’Assicurato sia in vita a tale data. Il valore di riscatto totale coincide 
con il capitale maturato fino alla data della relativa richiesta, ridotto delle eventuali 
penali previste. 

 

TIPOLOGIA DI 
ADESIONE 

Le prestazioni del contratto sono garantite dietro il pagamento da parte del Contraente di 
un piano di versamenti ricorrenti, il cui importo e la cui periodicità sono scelti dal 
Contraente medesimo al momento della sottoscrizione del contratto, tenendo in 
considerazione gli importi minimi riportati nella tabella seguente: 
 

IMPORTI MINIMI DI VERSAMENTO 
Frequenza di 
Versamento Importi minimi Euro  

Mensile 50,00 
Trimestrale 150,00 
Semestrale 500,00 

Annuale 1.000,00 
 
È comunque fatta salva, senza inficiare la validità del contratto, la possibilità di: 
 sospendere e riattivare il pagamento dei versamenti programmati; 
 modificare la frequenza e l’importo dei versamenti programmati medesimi; 
 effettuare versamenti liberi in altri periodi, purché di importo non inferiore a 500,00 

Euro. 
Tutti i versamenti dovranno risultare multipli di 25,00 Euro. 

RISCATTO 

Su richiesta del Contraente, la polizza è riscattabile totalmente o parzialmente, dopo che sia 
trascorso almeno un anno dalla sua data di decorrenza. 
Il valore di riscatto coincide con il capitale assicurato rivalutato fino alla data di richiesta di 
liquidazione. In caso di riscatto prima che siano trascorsi interamente tre anni dalla data di 
decorrenza, il valore di riscatto risulta essere pari al capitale maturato rivalutato a tale data, 
ridotto delle percentuali riportate nella tabella seguente: 
 

ALIQUOTE DI RIDUZIONE 
 IN CASO DI RISCATTO 

Annualità  Aliquota di Riduzione 

Seconda 2,00%  
Terza 1,00%  

 
Il riscatto parziale può essere richiesto per importi non inferiori a 1.000,00 Euro e purché il 
capitale maturato residuo al netto del capitale disinvestito risulti non inferiore a 1.000,00 
Euro. 
Non sono ammessi riscatti parziali nel caso in cui sia stata esercitata l’opzione di 
conversione delle rivalutazioni in provento annuo (cedola).  
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LIMITI ASSUNTIVI Il contratto è stipulabile a condizione che l’età contrattuale dell’Assicurato al momento 
della sottoscrizione non sia inferiore a 18 anni e non superi 90 anni.  

OPZIONI 
CONTRATTUALI 

Trascorso un anno dalla Data di Decorrenza, il Contraente ha la facoltà di esercitare una 
delle seguenti opzioni: 
Opzione da capitale in rendita:  
su richiesta del Contraente, il valore di riscatto totale può essere convertito in una delle 
seguenti forme di rendita: 
 rendita annua da corrispondere finché l’Assicurato sia in vita; 
 rendita annua da corrispondere in modo certo per 5 o 10 anni e successivamente 

finché l’Assicurato sia in vita; 
 rendita reversibile. 

I coefficienti di conversione per la determinazione della rendita annua di opzione, le 
condizioni regolanti l’erogazione e la rivalutazione della stessa, saranno quelli in vigore al 
momento dell’esercizio dell’opzione. 
 
Conversione della rivalutazione annuale in provento (cedola):   
il Contraente, a condizione che il Cumulo dei Premi Attivi sia almeno pari a 10.000,00 Euro, 
ha la facoltà di richiedere che le future rivalutazioni annuali vengano 
corrisposte sotto forma di provento annuo (cedola), interrompendo 
contestualmente il pagamento dei premi (ricorrenti e aggiuntivi). La richiesta, che dovrà 
essere effettuata entro il 31 ottobre precedente la rivalutazione annuale, avrà effetto per le 
rivalutazioni che matureranno a partire dal 1° gennaio precedente l’esercizio dell’opzione. 
Si fa presente che l’esercizio della presente opzione non consente il ripristino delle 
precedenti modalità di attribuzione delle rivalutazioni annuali e la conseguente ripresa del 
versamento dei premi, nonché l’esercizio di riscatti parziali. 

RIVALUTAZIONE DEL 
CONTRATTO 

Il presente contratto è collegato ad una speciale gestione finanziaria, denominata 
FONDOPREVICRA. 

Annualmente viene attribuito al contratto - a titolo di partecipazione agli utili finanziari - il 
rendimento certificato del FONDO PREVICRA diminuito di una commissione di gestione 
dello 0,80%.  

La rivalutazione viene riconosciuta all’inizio di ciascun anno solare, applicando la misura di 
rivalutazione conseguente al rendimento del FONDO PREVICRA certificato per l’esercizio 
1° gennaio – 31 dicembre immediatamente precedente.  

Il contratto garantisce a favore del Contraente una misura annua di rivalutazione 
minima delle prestazioni pari all’1,75% lordo in relazione ai capitali acquisiti con 
i versamenti effettuati entro la quinta ricorrenza annuale della rivalutazione (1° 
gennaio) dalla data di decorrenza.  
Per i capitali acquisiti con i premi (ricorrenti e aggiuntivi) versati successivamente a tale 
quinta ricorrenza annuale della rivalutazione, la percentuale minima di rivalutazione, valida 
per i successivi 5 anni, sarà pari al tasso massimo applicabile per i contratti di assicurazione 
sulla vita (art. 11 del Regolamento ISVAP n. 21 del 28/03/2008) in vigore alla predetta data, 
al netto di un’aliquota fissa, pari allo 0,50%. Tale rideterminazione della misura annua 
minima di rivalutazione, analogamente alle successive, sarà comunicata per iscritto al 
Contraente almeno 30 giorni prima della data di validità della stessa e sarà calcolata nelle 
modalità sopra descritte, a condizione che siano trascorsi almeno 5 anni dalla 
rideterminazione precedente. La variazione del tasso minimo garantito, così determinato, 
sarà valida esclusivamente per i capitali acquisiti con i versamenti effettuati successivamente 
alla data di variazione prevista nella comunicazione. 
In alternativa, dette rivalutazioni possono essere corrisposte annualmente sotto forma di 
provento (cedola), qualora il Contraente abbia esercitato la relativa opzione con la 
contestuale sospensione del pagamento dei premi (ricorrenti e aggiuntivi). Vedi sezione 
“OPZIONI CONTRATTUALI”. 
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COSTI GRAVANTI SUL 
PREMIO 

Su ciascun premio versato dal Contraente risultano gravanti i seguenti costi, variabili in 
funzione del periodo trascorso dalla data di decorrenza del contratto: 
 

RICORRENZA ANNUA COSTO PERCENTUALE 
APPLICATO 

primi 5 anni dalla decorrenza 2,25% 
a decorrere dalla 5° ricorrenza 

annuale compresa e per i successivi 5 
anni 

2,00% 

a decorrere dalla 10° ricorrenza 
annuale compresa e per i successivi 5 

anni 
1,85% 

a decorrere dalla 15° ricorrenza 
annuale compresa 1,75% 

 

COSTI MEDIANTE 
PRELIEVO DA 
RENDIMENTO FONDO 
PREVICRA 

La Società trattiene una quota fissa (commissione di gestione) del rendimento certificato 
della gestione separata FONDO PREVICRA, pari allo 0,80%. 

ASPETTI FISCALI 

Imposta sul premio 
I premi versati sul presente contratto non sono gravati da alcun tipo di imposta a carico del 
Contraente.  
Detrazione fiscale del premio 
La presente forma assicurativa sulla vita non dà diritto ad alcuna detrazione dall’imposta sul 
reddito delle persone fisiche. 
Tassazione delle somme assicurate 
In base alla vigente normativa fiscale: 
 i capitali corrisposti nel caso di riscatto costituiscono reddito per la parte 

corrispondente alla differenza tra il capitale maturato ed il cumulo dei premi pagati. 
Tale reddito costituisce imponibile soggetto all’imposta sostitutiva del 12,50%, che 
viene applicata dalla Società all’atto della liquidazione. Nel caso in cui il Contraente sia 
una persona giuridica esercente la sua attività di impresa, tale reddito è da intendersi 
come reddito di impresa e quindi la Società non provvederà all’applicazione di alcuna 
tassazione;  

 i proventi annui (cedole) sono soggetti a tassazione del 12,50%;  
 l’eventuale rendita di opzione, ottenuta convertendo il valore di riscatto al netto della 

tassazione prima indicata, sarà soggetta a tassazione con aliquota del 12,50% 
esclusivamente per la parte corrispondente ai rendimenti finanziari; 

 in caso di decesso dell’Assicurato, il capitale corrisposto è esente da qualsiasi 
tassazione. 

VANTAGGI 
 Accessibile anche con soli 50,00 Euro al mese; 
 flessibilità; 
 rivalutazione minima garantita e consolidamento dei rendimenti riconosciuti. 

 
 

Documento informativo non contrattuale. 
Prima della sottoscrizione leggere attentamente il Fascicolo Informativo. 

 
 


